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Anche nel GP. di Ungheria le «rosse» deludono 

Ferrari quando arrivi? 
Ritirati Alboreto e Berger 
Mameli beffato' 
a pochi giri dalla fine 
Piquet ne approfitta 
Quinto posto di Patrese 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNEU 

WcIrtN Attonito 

t » BUDAPEST. Le cllre sono 
spieiate ma estremamente In
dicative. La Ferrari non vinco 
una corsa 32 gran premi, cioè 
da due anni esatti. E negli ulti
mi quattro appuntamenti della 
corrente stagione le vetture 
del cavallino non sono riusci

te a tagliare II traguardo nep
pure una volta. Questi due dati 
sono uno specchio fedele di 
una crisi tecnica e organizzati
va che non sembra lasciare in
travedere vie d'uscita. E vera 
che nell'ultima settimana I test 
di Fiorano e le due giornate di 

prove di venerdì e sabato han
no latto registrare una confor
tante impennata delle «rosse». 
Qualcosa è stato latto. Sono 
stati apportati sostanziali mi
glioramenti nell'aerodinamica 
e nell'assetto complessivo 
della vettura. Tutto questo ha 
latto sperare e illudere un po' 
tutti nel «grande circo». La 
grande malata è in via di gua
rigione, dicevano in molti. E la 
prima fila di Berger lasciava 
presagire che fosse vero. Inve
ce i latti, hanno detto «No». I 
due ritiri in Ungheria di Albo
reto e Berger, anche se arrivti 
dopo il primo strappo di vera 
competitività delle vetture di 
Mannello, hanno dimostrato 
che la strada verso il ritomo ai 

vertici i ancora Irta di difficol
tà. Riusciremo a vedere prima 
della fine della stagione una 
vera e decisa inversione di 
tendenza, corredata magari 
da una vittoria? John Barnard, 
responsabile tecnico del Ca-
vallinonon sembra preoccu
parsi più di tanto di questo in
terrogativo se è vero che sta 
§ià lavorando sul progetto 

ella vettura per il 1988, quasi 
trascurando quella di que
st'anno che non sente sua. In 
Ungheria il tecnico inglese era 
Infatti assente. L'odissea del 
cavallino sembra perciò desti
nata a continuare. Bel quinto 
posto conquistato da Patrese. 
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GLI EROI DELLA DOMENICA 
KIM 

Reno o Danubio, 
questo il dilemma 

a*l Niente: anche in Unghe
ria le Ferrari si sono perse per 
strada come una qualsiasi 
macchina cecoslovacca; le 
auto dell'Est - ci aveva tran
quillizzato Elio Zermlani In un 
suo servizio televisivo sul Gran 
premio d'Ungheria - sono te
nute insieme col Ilio di ferro. 
Anche le Ferrari, dunque: solo 
che II nostro III di (erro deve 
essere peggiore. Comunque 
l'ingegnere ora chiederà I 
danni alla tv: il compagno Bal
lati - che ripara macchine a 
Genova e se gli portate a siste
mare una vasca da bagno, l'in
domani andate a Milano in 40 
minuti da casello a casello, 
tutto terza e quarta - voleva 
correre a dare una mano. Solo 
che anche lui dà retta alla tele
visione e questa, in uno del 
servizi di presentazione, aveva 
detto che Budapest è sul Re
no: Luciano ha risalito tutto il 
corso del Reno, ma non l'ha 

Stasera ritoma dopo quasi tre anni 

Mennea corre a Grosseto 
un sogno lungo 20 secondi 

Stasera a Grosseto si celebra il ritorno alle gare di 
Pietro Mennea, impegnato in una serie morbida 
dei 200 metri con soli atleti italiani in lizza. Il vec
chio campione insegue un tempo non superiore a 
20"70. Solo così potrà conquistare il diritto dì par
tecipare ai 200 metri mondiali a Roma. Se fallirà 
avrà a disposizione gli appuntamenti di Viareggio 
0112) e di Cesenatico (il 14). 

REMO MUSUMECI 

l ROMA. Alle 20.25 di sta- un bambino. Ma il problema 
sera si Inginocchierà sulla pi
sta, quasi certamente nella 
prediletta quarta corsia. Avrà 
addosso gii occhi di tutti. Avrà 
addosso anche l'occhio fred
do e implacabile della teleca
mera che lo sonderà, che lo 
frugherà, che gli ruberà i gesti 
rituali del «prima» per darli In 
pasto a milioni di teleutenti. 
Quegli occhi, dai quali non 
percepirà messaggi, gli striz
zeranno l'anima. 

Pietro Mennea forse non ha 
ancora avuto modo di pensar
ci a fondo, preso com'è dal
l'ansia di stupire ancora una 
volta il mondo, ma quello spa
zio breve di circa veni! secon
di sarà il più lungo della sua 
vita. In venti secondi si può 
morire, si può imprecare, si 
può impostare una telefonata 
sulla tastiera, si può carezzare 

di Pietro Mennea sarà rac
chiuso In uno spazio molto 
molto più esiguo, uno spazio 
più corto perfino di un batter 
di ciglia. In venti centesimi di 
secondo - la differenza, po
niamo, tra 20"90 e 21"10 -
può finire stritolato il suo so
gno di correre ancora una vol
ta I Campionati del mondo. E 
non solo. In quello spazio Im
percettibile al nostri sensi pos
sono nascere valutazioni Im
pietose tipo «ma chi gllel'ha 
fatto fare?» oppure «ma non 
era meglio se restava a casa?». 

Venti secondi lunghissimi, 
venti centesimi infinili. 

Grosseto, bella capitale del
la Maremma, cercherà di ri
darci Pietro Mennea. Ma in 
realtà noi non sappiamo se il 
vecchio campione sia In gra
do di ridare se stesso all'atleti-

Il velocista di Barletta colto dall'obiettivo nel giorni (segreti) di allenamento 

ca o se abbia fatto quel che ha 
fatto per quell'ansia infrenabi
le, che l'ha sempre spinto, di 
fare cose stupefacenti, di con
frontarsi coi record più anco
ra che con gli avversari. 

Ecco, Pietro Mennea corre 
il non lieve rischio di fare quel 
che la finendo nel Guìnness 
dei primati, approdo certa
mente non glorioso per un 
campione. Resta la paga. C'è 
chi dice che ha intascato ven
ticinque milioni e chi dice che 
ne ha Intascati trenta. È una 
buona paga. Diciamo pure 
che è una paga spropositata 

per il puro e semplice gesto 
atletico e tecnico che ci offri
rà. È una paga da spettacolo, 
da barnum, da circo tipo 
«venghlno signori a vedere il 
fenomeno vìvente». 

Per la prima volta, credo, si 
ragiona di un campione senza 
badare agli avversari che tro
verà. Oli hanno infatti confe
zionato una corsa su misura 
con competitori Inversamente 
proporzionali alla paga per af
frontarli. A ben vedere la cosa 
più curiosa è proprio questa, 
dei rivali che ci sono senza 
che ci sia qualcuno che ti con

sideri tali. Saranno definiti pri
ma, è ovvio, ma come se si 
trattasse di assemblare pezzi 
anonimi attorno, poniamo, a 
un gioiello pregiato. I rivali, 
non tutti, ne sapremo di più al 
momento della corsa, saran
no Ezio Madonia, Valerio 
Rho, Roberto Rìbaud, avver
sari buoni e assieme morbidi, 
nulla che possa essere para
gonato, per esempio, alla rab
bia di Pierfrancesco Pavoni. 
Anche gli occhi di questi ra
gazzi frugheranno il campio
ne. Prima, ovviamente. E non 
con sguardi d'amore. 

trovata. Nottetempo il Kgb l'a
veva riportata sul Danubio. 

Ora non vorrei che qualcu
no - leggendo che sfotto le 
Ferrari - ne deducesse che in
tendo mancare di rispello alla 
storia del granduchl e a una 
città medaglia d'oro della Re
sistenza. Perchè mi succede 
anche questo, come si è visto 
in una lettera pubblicata nel
l'apposita pagina dell'1/mVd 
giovedì scorso e alia quale 
non mi è stato possibile ri
spondere contestualmente. 
Quindi vorrei spiegare una 
volta per tutte che se rilevo 
come Maradona sia stato fi
schiato dal pubblico inglese 
nel corso dell'incontro Gran 
Bretagna-Resto del Mondo, 
non intendo denigrare l'opera 
filosofica di Benedetto Croce 
e sottovalutare il significato 
dele Cinque giornate di Napo
li contro i nazisti. Se dico che 

Amichevoli 

Doppiette 
di Giordano 
e Schachner 
• 1 Impazza il calcio d'esta
te con le amichevoli e con i 
lomei intemazionali. In Olan
da Torino e Roma erano Im
pegnate rispettivamente nei 
tornei di Amsterdam e di Rot
terdam. Ebbene, I granata di 
Gigi Radice hanno battuto ieri 
la Dinamo con un gol di Bre
sciani, conquistando così il 
terzo posto. La Roma è stata 
bersagliata dalla iella. Pruzzo, 
dopo aver segnato la rete del 
pareggio (1-1), ha avuto l'op
portunità (per due volte) di 
chiudere l'incontro, ma pur
troppo ha colpito un palo e 
una traversa. Nel tentalivo di 
amministrare il pareggio, I 
giailorossi hanno arretrato il 
baricentro finendo per incas
sare altre due reti dallo Stan
dard. Il torneo è stato vinto 
proprio dallo Standard, ma 
poi gli organizzatori hanno 
dato vita ad un piccolo «gial
lo»; la Roma terminata quarta 
in classìfica si è vista gratifi
care del secondo posto. Nelle 
amichevoli da segnalare le 
doppiette di Giordano e di 
Schachner. contro il Brescia e 
il Bogibonsi. 
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la Roma mi fa ridere perchè si 
tiene un presidente che parla 
come se stesse traducendo 
De Mita, non ho come fine re
condito quello di denigrare la 
culla della cristianità, sfotterà 
Giulio Cesare, sottovalutare 
l'Importanza del fatto che In 
Vaticano abita il Papa e all'ho
tel Raffael abita Craxl: se dico 
che trovo ridìcolo II Milan che 
l'anno scorso arriva a San Siro 
in elicottero con la Cavalcata 
delie valchirie, continuo ciò 
nonostante a ricordare che a 
Milano c'è il Plrellone, ci sono 
state le Cinque giornate, c'è 
nato Manzoni - anche se a me 
non ne frega assolutamente 
niente di donna Prassede e 
dei turpi monatti - non di
mentico il Carroccio e «a lan
cia e spada col Barbarossa in 
campo»: insomma se parlo di 
sport mi riferisco allo sport, 
non alla moralità della mam
ma di chicchessia. 

Nel Losanna 

Debutto di 
Antognoni 
lo svizzero 
• i LOSANNA. Giancarlo An
tognoni ha fatto il suo debutto 
nel campionato svizzero nelle 
file del Losanna, mettendo a' 
segno anche un gol. Uno di 
quei gol che eravamo abituati 
a vedere in Italia. Come vive 
l'ex idolo di Firenze nel suo 
dorato e volontario esìlio sviz
zero? Siamo andati a trovarlo 
a Losanna. 
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TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) DuelGar 
2) Dorval 

SECONDA CORSA 
11 Barolo 
21 Orlm» Chiari 

TERZA CORSA 
1) Estava 
2) Damati* 

QUARTA CORSA 
1) Er Mejo 
2) Barn D'Aula 

QUINTA CORSA 
t i Deli di Piali» 
2) Eman di Puet» 

SESTA CORSA 
1) Ertavam 
21 Etedino 

X 
2 

X 

1 
2 

1 
X 

1 
X 

Quo» non porvMuM 
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